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Nel segno dell'unità tra Forze Armate, popolazione e partigiani 

Celebrati a Genova e Brugnato due episodi 
significativi della Resistenza in Liguria 

Ricordati da Boldrini al forte di San Giuliano fili otto unti 
San Martino - Erano presenti l'ex comandante del plotone 
sfi\ e il gen. Comucci - Taviani nella cerimonia in provincia 

fascisti trucidati la mattina del 1 l gennaio "Il alla rocca di 
di esecuzione* che rifiutò di eseguire V ordine dei nazifasci-
delia Spezia ribadisce la matrice fascista delle trame eversive 

i 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 26 gennaio 

Nella notte del 13 gennaio 
1944 il « Tribunale militare 
srraordinn.no ». convocato di 
urgenza dui prefetto fascista 
Carlo Emanuele Basile con
danno a morte otto prigionie
ri antifascisti. Convocazione 
e condanna — scontata — era
no nella bestiale logica della 
rappresaglia dei nazisti e dei 
repubblichini. Basile, ancora 
una volta, vi ricorse appena 
poche ore dopo che due uffi
ciali nazisti erano statt abbat
tuti, m via XX Settembre, dai 
colpi di due gappisti. 

All'alba del 14 gennaio furo
no condotti al poligono di ti
ro de! forte di San Martino 

" Dino Bellucci. Guido Mirolli, 
Amedeo Lattanti, Giovanni 
Bertora. Luigi Marsano, Ro-
meo Guglielmotti, Giovanni 
Veronelli e Giovanni Glacalo-
ne. Sullo spiazzo erano un 
giovane tenente dei carabinie
ri ed un plotone di militi del
l'arma. Erano stati convocati 
telefonicamente per un « servi
zio di ordine pubblico». Quan
do gli fu ordinato dì fucilare 
1 condannati, l'umciale, a ri
schio della propria vita, rifiu
tò sdegnosamente e affermò 
che la sentenza del Tribunale 
speciale era illegittima. Fu 
rinchiuso In una casamatta (e 
poi Imprigionato e torturato). 
Anche i carabinieri del ploto
ne rifiutarono di sparare sui 
condannati. E nazisti e fasci
sti furono costretti a consu
mare con le proprie mani il 
crimine. Assassinarono gli ot
to patrioti due a due, facen
do salire le vittime sui cor
pi di coloro che già erano sta
ti massacrati a colpi di mitra. 

Questo emblematico episo-
dio che e stato commemora
to questa mattina, al forte di 
San Giuliano. E' stata una 
manifestazione significativa e 
commossa cui hanno parteci
pato centinaia di cittadini, par
tigiani, antifascisti, giovani e 
soldati, i quali si sono ritro
vati presso la lapide che ri
corda i nomi degù otto marti
ri, per celebrarne la memoria 
e ritrovare insieme quello 
stesso spinto di solidarietà 
civile e umana di cui fu per
meata la Resistenza. Dopo gli 
onori resi al caduti davanti al 
monumento, soldati ed ufficia
li, giovani e lavoratori, pre
ceduti dai gonfaloni del Co-
mime di Genova, di Imperia 

j e di Savona, si sono allineati 
I npl grande spiazzo, alto sul 
I mare, del forte di San Giù-
| llano. C'erano le massime au

torità cittadine civili e mili-
! tari, c'era il presidente na-
i rionale dell'ANPI medaglia 

d'oro al valor militare, Arri
go Boldrini. il comandante 
della regione militare Nord-
Ovest gen. Comucci. 

Di fronte agli uomini della 
Resistenza, agli antifascisti ed 
at picchetti schierati delle va
rie Forze Armate, ha per pri
mo parlato l'avvocato Giusep
pe Avezzano Comes, il tenente 
dei carabinieri che in quella 
mattina del '44 si rifiutò di 
fucilare gli otto martiri. Un 
racconto essenziale, che nella 
sua semplicità ha restituito 
tutta la tensione drammatica 
ed umana di quel momento. 

Un episodio emblematico — 
ha sottolineato prendendo la 
parola Aurelio Ferrando, vice 
presidente nazionale d e l l a 
FIVL — di uno stato d'ani-

Montecatini 

Concluso il convegno 
del PSI sulla scuola 

* Auspicato il confronto con le altre forze di sinistra, 
k' con quelle cattoliche e coi sindacati - La mozione 
" finale sì pronuncia per la partecipazione attiva dei 

socialisti a tutte le imminenti eiezioni scolastiche 

DALL'INVIATO 
MONTECATINI. 2B gennaio 
Con l'approvazione della 

mozione politica e di altri do-
; cumentl su argomenti speci-
i ficl si è concluso oggi il con
vegno nazionale del PSI sul
la scuola. 

Nei due punti sui quali nel 
corso del dibattito erano af
fiorati pareri divergenti, quel
lo cioè della parteciparono 

' del giovani socialisti alle ele
zioni universitarie e della pre
senza di militanti del PSI. ,n 
vane organizzazioni autono-

, me degli insegnanti, e stata 
tenuta presente l'opinione del
la stragrande maggioranza 

' degli intervenuti. 
Sul primo argomento infat

ti la mozione, finale, invila 
« tutti ì compagni, dalla scuo
la materna all'università a 
battersi coerentemente con la 
storia del partito nelle elezio
ni imminenti per sbarrare .1 

1 passo a qualunque tipo di ri
presa reazionaria e per verifi
care il terreno di incontro 

- reale col maggior numero pos-
r sibilo di forzo democra't-
j che ». 
>> Sul secondo problema .1 
• convegno ha proposto che il 

prossimo congresso del parti
to decida l'obbligo per tutti 
i militanti socialisti che lavo
rano nella scuola di militare 
nei sindacati confederali. 

Affrontando le questioni ge
nerali della politica scolasti
ca, la mozione rivendica una 
« inversione di rotta » che im-

- ponga alla scuola una profon
da trasformazione democran-

* ca. E' perciò necessario — 
dice 11 documento — « un con
fronto dialettico sia con lo al
tre forze di sinistra », « sia 
con le forze cattoliche dispo

s t e a ritrovarsi in una comu
ne visione delle trasformazio-

«, ni di massa, sia col movimen
tato di massa espresso dai sin-
fdpcati dei lavoratori». 
* Notevole rilievo viene da'o 
alla « riforma autonomistica 
dell'Amministrazione » delti 
pubblica istruzione, basata 
essenzialmente sul « trasferì-

Ì mento di molte attività agli 
^organi decentrati e soprattut
t o con la attribuzione eli de
te rmina te funzioni ammtni-
1 strative agli organismi demo
cratici ». 

^ Dopo una forte sottolinea-
' tura dell'importanza delle 

prossime elezioni degli orga
ni collegiali — per le quali 
si ribadisce la decisione *lel 
PSI di non partecipare con 
liste di partito — la mozio
ne richiama l'attenzione sul
la funzione democratica del 
distretto e sul necessario coi-
legamento con la ristruttura
zione territoriale degli Emi 
locali. 

Viene poi elencata una lun
ga serie di obiettivi concreti 
fra i quali, il pieno tempo, la 
revisione del calendario sco-
lastico, ì corsi di recupero eoa 
la conseguente abolizione de
sti esami di riparazione; l'ele
vazione di due anni dell'ob
bligo scolastico, un interven
to diretto dei comuni per i. 
diritto allo studio, con l'eli
minazione dei patronati sco
lastici, la generalizzazione 
della scuola materna statale 
a gestione comunale, l'antici
po a 5 anni della scuola ele
mentare. 

Per la scuola materna si :i-
badisce la decisione di respiri-
gerc «con fermezza» l'offon-
siva della DC che vuole favo
rire le scuole private e si in
vita la direzione del PSI a 'e-
ner presente nella futura re
visione del concordato l'esi
genza dell'abolizione degli ar
ticoli relativi alla scuola «cno 
contraddicono alla coscienza 
moderna e alla Costituzione». 

Viene poi confermata l'ur
genza della riforma delia 
scuola secondaria che dovrà 
avere carattere unitario con 
scelte opzionali e facoltative 
ed una conclusione con diplo
ma « che abbia un valore sul 
mercato del lavoro ». 

Una parte del documento 6 
dedicata ai temi della riorga
nizzazione del mercato del la
voro, dell'urgenza di una nuo
va preparazione degli inse
gnanti e dello sviluppo delta 
sperimentazione, mentre nei 
dipartimenti, nel Consiglio 
nazionale universitario, nella 
sistemazione del personale di 
ricerca, nel pieno tempo, nel
l'incompatibilità parlamentare 
si Indicano l punti essenziali 
e urgenti per la riforma de
gli atenei 

Dopo alcuni cenni al pro
blema della speso, del bilan
cio, dell'edilizia, la mozione 
termina con un forte appello 
antifascista ai giovani. 

Marisa Musu 

mo diffuso nelle Forze Arma
te italiane, gran parte de
gli appartenenti alle qua
li, all'indomani dell'» set
tembre, pagarono con la vita 
la scelta di non rinunciare al
la propria dignità e non con
segnarsi al tedeschi » 

« La Resistenza — ha detto 
poi il compagno Boldrini — 
non fu voluta a tctiolmo Fu 
una necessita storica che nac
que dalla esigenza stessa di 
vivere e dt conservare la di
gnità; l'antifascismo seppe or
ganizzarla dando at popolo 
una nuova coscienza politica 
I comitati di liberazione na
zionale furono la prima espe
rienza di democrazia di ba
se, l'esperienza da cui nac
que un nuova Stato, da cui 
nacque la Costituzione repub
blicana Ora abbiamo nuova-
inerite bisogno di quel tipo di 
unita, di una rinascita dell'an
tifascismo, per dare un giu
dizio storico, definitivo sul 
fascismo, lottando per ti rin-
novamento, unendoci su un 
programma che, più che degli 
antifascisti, è proprio di tutto 
il popolo italiano Avete sco
perto un mondo dt ingiustizie 
— ha concluso Boldrini rivol
gendosi ai giovani militari — 
ma anche un mondo in muta-
mento La nostra esperienza 
di lotta fu animata da tre cle
menti, la fiducia nel popolo, 
la consapevolezza di essere 
italiani di nuovo tipo e per 
una Italia nuova, l'internazio
nalismo proprio dì uomini /t-
beri che combattono per la 
pace ». 

Alberto Leiss 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 2fi gennaio 

20 gennaio '45- all'alba ven-
ticlnquemila nazifascisti sfer
rarono un violento attacco 
contro la quarta zona opera
tiva. E' l'estremo tentativo di 
aprirsi una strada verso il 
Nord. Dalla parte opposta ri
spondono, con una organizza
zione unitaria, le brigate par
tigiane « Giustìzia e libertà », 
« Gramsci », « Cento Croci », 
« Costiere », « Vanni», la com
pagnia Arditi, il comando al
lealo coordinato dal coman
do della quarta zona. 

Nel paesi della provincia 
della Spezia, Massa e Parma 
la popolazione si schiera con 
le brigate partigiane. Dopo un 
arretramento tattico dalle po
sizioni, i partigiani passano 
all'attacco, infliggono pesanti 
perdite al nemico, riconqui
stano l paesi. E' una vittoria 
sofferta che premia la volon
tà delle brigate e la tenacia 
delle popolazioni montane. 

Proprio per ricordare que
sta unita tra popolazione e 
resistenti, questa mattina a 
Brugnato, in provincia della 
Spezia, si o .svolta una ma
nifestazione presenti delega
zioni, antifascisti, partigiani, 
rappresentanze degli Enti lo
cali e delle assemblee regio
nali della Liguria, della To
scana e dell'Emilia . 

In piazza Broslni, dov'?ra-
no convenute alcune migliaia 
dì persone, ha portato un bre
ve saluto il sindaco di Bru
gnato Francesco Ravecca, se-
guito dall'intervento del pro
fessor Cesare Godano, che ha 
parlato a nome del Comitato 
unitario della Resistenza. 

Ha quindi preso la parola 
l'onorevole Paolo Emilio Ta
viani, il quale ha illustrato gli 
aspetti della Resistenza in Li
guria, soffermandosi partico
larmente sulle fasi della bat
taglia del dotterò, svoltasi 
tra il 20 e il 30 gennaio 1945. 

Taviani ha sottolineato al
cuni elementi essenziali del
la lotta di Liberazione. Fu 
una gravissima responsabili
tà dei fascisti avere tentato 
di trasformare una guerra 
contro lo straniero in una 
guerra civile — ha prosegui
to l'oratore — In realtà non 
fu guerra civile, se non in 
minima parte, parche la gran
de massa delle popolazioni, 
delle città e delle campagne 
era con il movimento di li
berazione. 

Si devo alla Resistenza — 
ha aggiunto Taviani — se la 
nazione italiana ha mantenu
to la sua unità territoriale; in 
particolare la Resistenza ha 
ribadito l'unità fondamentale 
tra le forze antiiasciste e 
quelle militari, particolarmen
te la MarLna militare 

Al termine, l'oratore ha ac
cennato alla situazione odier
na, ricordando che il trenten
nale della Resistenza cade, a 
differenza del decennale e del 
ventennale, in un momento 
m cui sì hanno anche in Ita
lia gravi e pericolosi rigur
giti fascisti. 

Taviani ha ribadito che i 
piani eversivi vengono esclu
sivamente dalla parte fascista 
che tenia dt sommergere le 
liberta polìtiche, culturali e 
ideali del Paese. 

Marco Ferrari 
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GENOVA — 11 compagno on. Boldrini tiene la <ommemorailone uff ici l i», al forte di San Giuliane, 
degli otto patrioti trucidali dal naxlfa»cittl 11 anni ortono. Il primo a destra e l'avvocato Avaxzano 
Comes, l'ex tenente del carabinieri che si rifiutò di eseguire l'ordine. 

/ coltivatori vogliono tornare ai livelli produttivi del 1972 

Per la bieticoltura forlivese 
necessari altri 2.000 ettari 

Si è svolta a Rìmìnì un'assemblea del CNB - // 72 febbraio protesta a Roma 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, 2lì gennaio 

Centinaia di produttori a-
gricoli provenienti dal vari 
centri della provincia di For
lì hanno partecipato questa 
mattina a Rimini, alla 14- as
semblea provinciale del CND, 
il Consorzio nazionale dei bie-
licottori. 

Nel 1974 la produzione na
zionale di zucchero e stuta di 
H mila e 7uO quintali mentre 
il fabbisogno ha raggiunto 
quota di 17 nula 500 quintali. 
Ciò ha significalo una spesa 
di circa fiOO miliardi per im
portazioni, che e andata ad 
aggravare ulteriormente il de
ficit della bilancia dei poca
mente Da questi dati, elen
cati nella relazione introdutti
va del presidente provinciale 
del Consorzio, Egidio Suzzi, 
emerge la necessita eli una 
politica di investimenti per 
un rapido incremento della 
produzione. 

« Il Consorzio — ha affer
mato nelle conclusioni il se
gretario nazionale Pietro Col
telli — ha espresso fin dal
l'inizio, anche di fronte al mi

nistro Marcora, la sua piena 
disponibilità a collaborare in 
questo senso, ma 11 governo 
non ha mantenuto fede alle 
iniziali promesse rinviando al 
31 gennaio hi convoca/ione 
delle parti per la definizione 
del prezzo delle bietole e del
l'accordo interprofessionale e 
mantenendo un atteggiamento 
passivo nei confronti dei ri
catti defili zuccherieri ». 
deciso di promuovere per il 

Di fronte a ciò il CNB ha 
deciso di promuovere per il 
1*J febbraio a Roma una gran
de manifestazione di bieticol
tori. 

Ma quali sono gli obiettivi 
che il CNB propone nella real
tà forlivese? Su questo aspet
to si è soffermato nel corso 
della relazione introduttiva il 
segretario provinciale del 
Consorzio, Egidio Suzzi. 

«"Nel 1974 —- egli ha dello 
— nella provincia di Forlì so
no stati trasformati negli zuc
cherifici H milioni e 97 mila 

| nummi] di zucchero, rispetto 
I ai 4 milioni e J»H mila quin-
! tali del '72. la produzione di 
J bietole è stata di 740 mila 
, quintali per il CNB e di un 

milione e 420 mila quintali 
per la ANB d'altra associa
zione di bieticoltori collega-
la alla Coldirettii- in totale 
il calo e stato di circa un mi
lione dì quintali ». 

I Per contrastHre la tendenza 
| negativa alla contrazione del-
i la produzione U CNB lancia 
i per il 1975 l'obiettivo del ri-
I torno ai livelli produttivi del 
i '72. 
1 Per questo e necessario re-
, perire circa due mila ettari di 
, terreno da adibire alla colti-
' vazione della bietola. 

In previsione di questo sfor-
, zo l'organizzazione ha stanzia

to un fondo di 100 milioni per 
] la meccanizzazione à sta ope

rando per la costituzione di 
J una finanziaria 

Grande attenzione e stata 
I dedicata, sia nella relazione 
! di Suzzi che nelle conclusio-
. ni di Coltelli, all'esigenza del-
, lo sviluppo di una politica 

unitaria con la ANB, in col-
1 lrborazlone con la quale negli 
1 ultimi tempi sono state rea-
' lizzate nel Forlivese due coo-
. pcrative. 

I.d.c. 

Io tumulazione nel piccolo cimitero di Aliano in Lucania 

Levi è stato sepolto 
nella terra che amava 
Tutti gli abitanti hanno fatto ala al passaggio del feretro - La camera 
ardente nella casa dove l'artista visse gli anni del confino - Uomini po
litici, intellettuali e artisti hanno partecipato alla commossa cerimonia 

SERVIZIO 
ALIANO, 2b gennaio 

Carlo Levi e tornato per 
sempre ad Aliano. Le sue 
spoglie riposano ormai ne] 
luogo che gli lu più caro, 
ne] cuore antico di questa 
terra lucana, in IUI p.crulu 
cimitero che spunta appena 
Ira le aspre gole d'argilla 
Nella puzzola di questo po
vero centro del Materano, 
dove quarant'anni fa. confi
nalo politico, lo scrittore si 
incontro con il mondo conta
dino, con le sue miserie, con 
le sue angosce e con la sua 
dignità, traendo l'esperienza 
indimenticabile da cui p:u 
tardi sarebbe nato il suo 
Cristo si e fermato a Eboli, 
in questa piazzola oggi c'era
no lutti: i suoi amici di qui, 
quelli che lo conobbero allo
ra, ì contadini colpiti dal.a 
malaria che con lui. torinese, 
medico e sconosciuto, strin
sero con naturalezza un paltò 
di mutua solidarietà. 

Con la sorella Luisa, che 
non era più tornata ad Aliano 
dai tempi del confino, con 
l'altra sorella Adele, con il 
fratello Riccardo, coi nipoti, 
con gli altri parenti di Levi, 
oggi c'erHno tutti. 

E c'erano gli altri, quelli 
che conoboero Levi nei suoi 
ritorni, che lo videro ancora 
girare per le stradine scoscese 
all'inizio di dicembre quando 
venne ad Aliano per l'ultima 
volta; e poi gli intellettuali 
e gli artisti che lo ani ivano, 
gli uomini politici della Basi
licata, i sindaci di Eboli, di 
di Potenza, s Costantino de
gli Albanesi, Tricarico, Senise, 
Accettura, S. Arcangelo, Gras-
sano, Craco, il comune che 
frana ogni giorno. Poi la dele
gazione del PCI guidata dal 
segretario regionale Giaco
mo Schettini e composta dai 
de.putati Scutan e Cataldo e 
da Domenico Notarcangelo: la 
signora Frida Malan in rap
presentanza di Tonno, città 
natale di Levi, il presidente 
dell'assemblea regionale Pera-
glne e il vicepresidente Ca
scino e poi ancora il senatore 
Gelasio Adamuli, segreti»]" o 
dell'Associazione Italia-URSS, 
del cui consiglio di presiden
za Levi era componente, lo 
addetto culturale dell'Amba
sciata sovietica Kabalienko, 
il sottosegretario Scardaccio
ne, l'on Sanzu, gli operai 
dell'ANIC di Val Bnsenlo e 
poi ancora artisti, scrittori, 
meridionalisti, amici 

Da Fi*rrandma. da Bisticci, 
dal Vulture, dulie falde del 
Pollino, dalla vicina Calabria, 
dalla Puglia, sono stHtl in 
tanti a venire per render? 
l'estremo omaggio non sol
tanto a! grande scrittore, al 
pittore che aveva trasferito 
sulla tela il volto dolente del
la gente e de'le cose di qui, 
al combattente Finti fascisi a, 
ma ad un amico vero 

La bara dt mogano rossiccio 
era giunta ieri pomengcio nc-
compagnata da un piccolo cor
teo di vetture. Su! ciglio della 
sirada che fra «snri dirimi e 
argille graffiati» da AIìRnello 
si inerpica sino ad Aliano, 

c'erano due più ole ali di fol
la commossa e silenziosa La 
gente piangeva II gonfalone 
del Comune di Aliano e staio 
inchinato mentre la salma ve
niva trasportata ;. spalle per 
le viu?/e del p.iese Nella e a 
mera ardente, nlleMiM al pi J-
mo paino della povera ca>-,i 
di via Cisjern». dove egli tra 
scorse gran parie del suo sug. 
giorno coatto, c'è stalo per 
lutta la sera di ieri un pelle
grinaggio ininterrotto. 

Parole commosse sono state 
pronunciate dal sindaco, da 
Gigliola De Donato, da Kaba-
lienlio. da Maz/arone in rap
presentanza dei partiti demo-
cratici, da Frida Malan. Il 
ringraziamento della famiglia 
e stato pronuncialo da Guido. 
uno dei nipoti di Levi Poi 
le spoglie dello scrittore so
no siate portate nel piccolo 
cimitero. 

Era qui. iorse, che egli de
siderava, essere sepolto, anche 
se non osava mai parlare del
la morte. 

E' stato il Comune di Alia
no ad insistere, a volerlo qu:. 
E la famiglia ha acconsentito. 
Qui tra la gente che amava 
e dalla quale era amato, nel
la terra per la quale tanto 

Sgombrate 
dalla polizia 
le abitazioni 

occupate 
del Vomero 

NAPOLI, 26 gennaio 
Stamane circa 150 lami-

glie di senza tetto ed abi
tanti di baract he e tuguri 
malsani sono siate sfrattate 
dalla polirla da due edifici 
vuoti clie essi avevano occu
pato una settimana la L'ope-
raz.ione e scattata verso le 
7,30. Ingenti fojv.c d. polizia 
sono ari ivate sul posto, una 
zona del Vomero. con operai 
del Comune, vigili urbani e 
vigili del fuoco Qualcuno 
pensava che gli occupanti 
avrebbero potuto opporre re
sistenza Invece tutti hanno 
raccolto lo loro masserizie e 
a m?zzoglorno circa settanta 
appartamenti erano stati li
berati 

Gli occupanti, che nel gior
ni .scoi'-.! a\ evano costituito 
un comitato, li a non detto 
che continueranno la loro 
lotta per costringere le au
torità a assicurare loro un al
loggio civile ed a prezzo giu
sto. 

Le abitazioni occupate, ab
bandonate ria molti anni, do
vranno essere vendute all'a
sta dal tribunale in seguito 
al fallimento drl l 'mpicndi-
tore che ave\a costruito rac
cogliendo denaro dn nume
rose persone t^e .rp.i'avano 
all'acquisto eli una ca ,a. ma 
t ho non hanno inai potuto 
ottenere. 

a\eva scritto, dip.nto, lottato, 
nella ani ica e selvaggia re
gione che gli aveva offerto 
generosamente non solo l'im
magine più r.posta, ma al 
contempo 'a chiave morale 
per c'imprendere il segreto 
ri: tu'ic ]<* Lucanie, in Italia 
e nel mondo. 

Cerio, mollo e cambiato dal 
\'Xi7> E Aliano non e più «Aba
no», e la Lucania non e più 
soliamo terra di eomadini 
gialli di malaria, l ena di pau
re ancestrali, di miserie e di 
miti uomini nuovi dietro voi-
li antichi Uomini che hanno 
saputo guardare dentro alla 
civiltà contadina, per dare, ma 
anche per apprendere, e che 
hanno capito « come n si pos-
sa formare formando, come 
si conquista la propria liber
ta e autonomia riconoscendo 
e conquistando la liberta e la 
autonomia Inori di se, negli 
altri, nel popolo, e come so) 
tanto in questa rivoluzione 
formativa si salvino ; valori 
della stona ». 

Eugenio Manca 

Anche Eboli, sabato, aveva 
reso omaggio a Carlo Levi. 
Dinanzi a migliaia di perso
ne, il sindaco della città. Isaia 
Bonavagha. e il compagno Ab-
don Alinovi, della Direzione 
del PCI e segretario regionale» 
del Partito, hanno ricordato 
la figura dell'artista, scompar
so 

Il sindaco ha illustrato le 
decisioni assunte dal Consi
glio comunale, riunitosi an se-
dota straordinaria poco pri
ma della cerimonia1 l'intesta
zione del lucale liceo artisti
co e eh una piazza cittadina 
al nome del poeta, la distri
buzione agli studenti di Eboh 
del «Cmro M e fermato ad 
Lboli » l'istituzione in colla
borazione con il Comune di 
Aliano di un premio lettera
rio 

«Con questa sosta significa
tiva e Toccante, e :1 Mezzogior
no tulio i he si apre all'ab
braccio dell'amico fraterno, 
del compagno di lotta, dell'ar
tista, prima che la sua salma 
sia e ustodita per sempre ad 
Aliano » ha iniziato a dire lì 
compagno Alinovi. 

Dopo a\er tratteggiato ì 
rapporti profondi e fecondi 
tra l'opera dello scrittore, del 
pittore, dell'uomo di cultura 
con il movimento operaio e 
tontadino di ispirazione socia
lista, Alinovi lia sottolineato 
la ricchezza del contributo 
che Carlo Levi ha dolo al ri
sento delle masse contadine 
del Mezzogiorno e la lezione 
di alto impegno civile e mo
rale offerto a migliaia e mi
gliaia di giovani ini ellettuah 
del Sud. 

Dopo avere ricordato che an
che il Mezzogiorno e profon
damente e ambiai*» rispetto 
agli anni in cui Carlo Levi 
era condannalo al confino m 
Aliano. Alinovi ha richiamato 
il valore delle grandi lotte de-
I/li anni (' nquanta e Ut con
tinui tu idra1 e e politica con 
la lotta di figgi. 

In elaborazione il nuovo Piano regolatore 

QUALI SCELTE PER IL FUTURO DI MILANO 
Solo una linea di profondo rinnovamento può portare su basi diverse lo sviluppo della città, gravemente ferita da 
anni di dominio della speculazione immobiliare - / comunisti per una compiuta ricerca unitaria . / punti qualificanti 

MILANO. 26 gennaio 
« L'acqua non è altn solo a 

Venezia »• la realistica rifles
sione? del sindaco democristia
no di quella citta, in rispo
sta a quanti criticavano l'in
contro unitario delle forze po
litiche popolari, tra cui il 
PCI, per avviare il risanamen
to di Venezia nell'interesse 
della collettività, è stata ri
cordata nel recente convegno 
cittadino, indetto dalla Fede
razione milanese del PCI, sul 
nuovo piano regolatore di Mi
lano. Al Convegno hanno par
tecipato, prendendo anche la 
parola nel dibattito, consiglie
ri comunali, assessori, urbani
sti del PSI, del PSDI. della 
DC: a dimostrazione che an
che a Milano c'è chi si ren
de conto che «l'acqua alta» 
e problema dt tutti. 

Lo ha ribadito pochi giorni 
fa la Federazione milanese 
comunista, In un documento 
del suo Comitato direttivo, 
sollecitando la presentazione 
in Consiglio e l'approvazio
ne prima delle elezioni del 
nuovo piano regolatore che 
deve essere il « risultato dt un 
effettivo confronto democrati
co e di una ricerca unita
ria », espressione di «una li
nea di profondo rinnovamen
to che sta in grado di porta
re su basi diverse il futuro 
della città». Un futuro che 
deve poggiare, appunto, .sul 
consolidamento e l'espansio
ne dell'attività industriale, 
sullo sviluppo su larga scala 
dell'edilizia popolare, su un 
controllo degli interventi ur
banistici secondo criteri ri
gorosi di programmazione, 
all'interno dei quali l'inizia
tiva privata possa trovare spa
zio senza che essa provochi 
ancora sconvolgimenti del tes
suto cittadino, sul conteni
mento e il decentramento del 
terziario e direzionale, su una 
politica dei trasporti basata 
sulla qualificazione del tra
sporto pubblico, in modo par
ticolare di quello di superft-

Negli ultimi vent'anni il « bi
sonte ambrosiano » ha scor
razzato come ha voluto sul 
ricchi pascoli del suolo cit
tadino, travolgendo interi 
quartieri e vecchie industrie, 
calpestando il piano regolato
re del 1953, violando le leggi, 
in una sfrenata corsa di spe
culazione in speculazione. La 
Amministrazione comunale — 
centrista prima, di centro-si
nistra poi, sempre con asses
sori de all'urbanistica — ha 
fatto tutto quello che ha po
tuto, e molto di quello che 
non avrebbe dovuto, per as
sicurare sentieri sgombri e 
abbondanti foraggi al « bison
te che tirava ». 

Rapina del suolo 
Le grondi immobiliari han

no potuto portare avanti un 
processo spinto di terziariz
zazione della citta — instal
lando banche, uffici, grattacie
li direzionali, palazzi per edi
lizia di lusso sulle aree sgom
brate dal vecchi stabili del 
centro storico e dei quartieri 
di più antico insediamento — 
grazie al compiacente aluto 
del Comune II bilancio co
munale è stato caricato di 
centinaia di miliardi per in
vestimenti richiesti dalla spe
culazione immobiliare, primo 
tra tutti quello per la metro
politana di tipo urbano lun
go il cui asse sono stati spaz
zati via 1 bassi affitti delle 
distrutte case popolari, delle 
botteghe artigiane, dei piccoli 
commercianti per far posto 
alle altissime rendite assicu
rate dagli uffici direzionali, 
dai palazzi con affitti «nuo
vi » o venduti a 500 mila lire 
al metro quadro, dagli studi 
professionali. 

Gli uffici comunali sono sta
ti mobilitati per aiutare «il 
bisonte » a saltare gli osta
coli della legge e del piano 
regolatore: nel 1%H, nell'anno 
di moratoria della nuova leg

ge urbanistica, furono rila
sciata licenze edilizie per 200 
mila vani, cinque volte più 
dell'edlficAzione annuale nor
male, per risparmiare alla 
proprietà immobiliare il dove
roso conferimento di aree per 
i servizi; nel 1964 si abbozzo 
una « revisione generale del 
piano regolatore » che mette
va ad edificazione verde agri
colo e zone industriali in 
base alla quale, negli anni se
guenti, si rilasciarono « licen
ze in precario » che consenti
rono alle immobiliari di co
struire grattacieli e nuovi 
quartieri in contrasto con 11 
piano regolatore vigente, la 
cosiddetta «Milano ombra». 

La rapina del suolo citta
dino da parte delle immobi
liari ha dissanguato il Co
mune che si è assunto tutti 
i costi (quartieri popolari in 
estrema periferia, urbanizza
zione di vast issime zone a 
verde agricolo, allungamento 
e moltiplicazione delle linee 
di pubblico trasporto, ecc.) 
per la costruzione di una cit
ta produttrice di enormi prò-
futi e rendite per ]e grandi 
concentrazioni finanziane, di 
forzate trasmigrazioni di mas
sa di decine di migliaia di fa
miglie dal quartieri centrali 
al quartieri dormitorio delle 
periferie e nei Comuni fuori 
Milano, di ore ed ore perdute 
sui trasporti pubblici e pri
vati su strade intasatissime 
da centinaia di migliaia di 
pendolari che devono raggiun
g e r il posto di lavoro in zo
ne lontane o addirittura in 
provincia, dove sono stati tra
sferiti gli stabilimenti. 

Il Duomo che vede m pe
ricolo la sua stabilità perchè 
nel sottosuolo è venuta meno 
la spinta dell'acqua prosciu
gata dagli impianti di condi
zionamento dei grandi com
plessi direzionali centrali: 100 
mila occupati in meno nel
l'industria nel giro di un de
cennio; e?ntinaia di migliaia 
ri: cittadini spinti ai margini 
della citta nei quartieri dor

mitorio, 9."> miliardi di deficit 
nel bilancio dell "ATM che de
ve assicurare la mobilità di 
massa in una citta dove au
tobus, filobus, tram riescono 
a stento a circolare: questi 1 
dati più appariscenti del fal
limentare consuntivo di du? 
decenni di politica urbanisti
ca all'insegna della specula
zione immobiliare. 

Ma accanto a questa realtà 
c'è un dato nuovo la cresci
ta nella città di una coscien
za politica sui problemi urba
nistici senza precedenti, At
traverso l'esperienza del de
centramento, vissuta come 
partecipazione dialettica alla 
organizzazione della vita nei 
quarlieri, ampi strati di cit
tadini — lavoratori, studen
ti, inquilini, piccoli commer
cianti, artigiani — sono scesi 
In campo per difendere il 
loro diritto a vivere, lavorare, 
produrre, studiare in una cit
ta liberata, come è stato detto 
nel convegno del PCI, dalla 
oligarchia immobiliare, in gra
do di sviluppare tutte le po
tenzialità positive che In es
sa permangono. 

Questa lotta per una citta 
diversa ha già al suo attivo 
battaglie unitariamente com
battute e vinte: il quartiere 
Garibaldi, in pieno centro, in
vestito da una grossa specu
lazione in connessione con la 
costruzione della metropoli
tana, resterà un quartiere po
polare dove gli abitanti abi
teranno in alloggi ristruttura
ti grazie all'applicazione della 
legge lf>7. il quartiere a edi
lizia popolare Gallaratese non 
sarà compromesso dalla ter
ziarizzazione ma sarà comple
tato con una dotazione di ser
vizi secondo l'elaborazione de
gli stessi cittadini. 

Proprio la mobilitazione dei 
cittadini, le loro pressanti ri
chieste di edilizia popolare, di 
scuole, di verde, di posti di 
lavoro hanno imposto all'Ani-
min ist razione l'elabora /ione 
di un nuovo piano regolato
re. La delibcru-quadro, die 

ne ha fissato gli obiettivi gin 
da, ha recepito nella sos'..n 
za gli orienl ameni i emersi dal
le lotte nel quartieri e dalla 
elaborazione de: Concigli di 
zona; or icnt ameni i che lino 
a pochissimi anni fa eran" 
solo dei comunisti, che sono 
diventati un patrimonio poe
tico di massa e ai quali anche 
le altre forze politiche guarda
no con attenzione. 

L'elaborazione del nuovo 
plano regolatore, almeno nel
le sue scelte significanti, e 
in fase avanzata, la bozza e 
in discussione m sede di G.un
ta e poi sarà inviata ai Con
sigli ài zona per un esame 
« ravvicinato » prima dell'esa
me definitivo in Consiglio co
munale Nei prossimi tre me
si, quindi, al centro del di
battito politico a Milano sa
ranno le grandi scelte urba
nistiche, con le inevitabili 
« scelte di campo » che que 
sto tipo di problemi impone 

Difficile rinuncia 
Le iorze economiche che 

hanno lucralo sulla ereserà 
disordinata cu Milano non 
staranno c e t o a guardare 
Non e pensabile, infatti, che 
esse si rassegnino, senza re
sistere, al contenimento della 
terziarizzazione della citta che 
e stata ed e una miniera d'oro 
per loro, che acceltino l'ap
plicazione della legge 1U7 per 
l'edilizia popolare su grande 
scala in modo da garantire 
la ristrutturazione dei vecchi 
quartieri, e di tutta l'edilizia 
degradata :n generale, all'in 
segna dell'in!eresse collettivo 
anziché di quello unicamente 
privato, che si pieghino alla 
idea di non poter più specu
lare sulle aree industriali, ira 
sferendo in provincia gli sta 
hi Irnienti, che rinuncino alle 
rendile d: posizione create da 
uh investi meni i pubblici pet
ali re Imre HTM rnno]rane 

Ter lai passale un piano re 

qolstore che restituisca n Mi 
lano .a sua caratteristica di 
cit » operaia e popolare, orga
nizzata in armonia con il ter
ritorio circostante, nel nspet 
to degli obicii\ i della piani
ficazione regionale, e indispen
sabile non solo una rapida 
definizione del progetto, ma 
un'intesa unitaria delle for
ze politiche che rappreseli 
tano le grandi masse lavora
trici, i ceti intermedi, la stes
sa piccola e media industria, 

I comunisti milanesi stan
no lavoiando perchè si giunga 
a questa Intesa e diventino at
tuabili soluzioni positive. La 
maggioranza che ha governa 
lo e governa a Palazzo Manno 
ha dimostrato ampiamente di 
non essere m grado di fare 
scelle innovatrici I settori più 
retrivi della DC hanno co 
stantemente rica'tato Giunta e 
maggioranza condannando la 
una e l'altra all'Impotenza e 
.ili'immobilismo Decisioni co 
me il polenziamenlo del pub
blico t rasporto in superficie. 
o come il voto ai diciottenni 
per l'elezione dei Consigli d: 
zona, per non citare che due 
episodi, hanno potuto essere 
prese dal Consiglio perche i 
vo'i comunisti hanno neutra 
lizzato e battuto 1 attacco por
tato dalla destra della DC 

La prospettiva di un'intesa 
unitaria sulle srelle del piano 
regolatore allarma, natural
mente, chi ha sempre consi 
derato la cl'ta terreno da 
sfruttare senza remore ne con
trolli facendo pagare ai citta
dini e al Comune gli enormi 
costi sociali ed economici di 
uno sviluppo finalizzato alla 
rendita e al profnto Una ni 
mone di più a conferma del
la necessita di costruire, con 
un chiaro confronto tra le 
varie forze pohtiche, le con
dizioni per un'ampia conver
genza che dia al Consiglio co
munale la forza di fare > 
indispensabili scelle innova
trici. 

Renata Bottarelli 
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